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NOTA OPERATIVA 

N. 01/2024 

 

OGGETTO: La predisposizione del progetto di bilancio delle società 

di capitali e degli Enti del Terzo settore: procedura, obblighi e 

responsabilità degli organi di amministrazione e controllo. 

                                           

1.  Introduzione 

Gli amministratori, annualmente, devono predisporre ed approvare il progetto di 

bilancio delle società di capitali ed Enti del Terzo settore, per portalo 

all’approvazione dell’assemblea dei soci o associati. Tale documento, redatto e 

approvato dal Consiglio di amministrazione e dall’Organo di controllo (se 

esistente) rappresenta la proposta all’assemblea per l’approvazione del bilancio di 

esercizio.  

La presente Nota Operativa ha lo scopo di descrivere la procedura per la 

predisposizione del progetto di bilancio di esercizio da parte degli organi di 

amministrazione delle società di capitali e degli enti no-profit, nonché descrivere 

le responsabilità dell’organo amministrativo e dell’organo di controllo in caso di 

mancata redazione e approvazione. 

Il bilancio di esercizio rappresenta il principale strumento informativo per la 

conoscenza delle condizioni di equilibrio economico-finanziario delle imprese 

nonché degli enti del Terzo settore (associazioni e fondazioni). 

Il bilancio di esercizio persegue vari obiettivi e non fornisce esclusivamente 

informazioni agli investitori nei mercati di capitali o agli altri soggetti coinvolti, 

ma rende anche conto delle operazioni passate, per cui è uno strumento essenziale 

per favorire il controllo da parte di tutti i soggetti interessati e coinvolti. 

L’approvazione del bilancio di esercizio rappresenta uno dei momenti più rilevanti 

della vita societaria. 

Le regole da seguire per la predisposizione e formazione di bilancio di esercizio 

sono previste dagli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, integrate dai principi 

contabili nazionali dell’OIC che indicano le principali procedure di redazione e 

pubblicizzazione. 

L’adozione degli schemi di formazione del bilancio previsti dal Codice civile 

negli articoli 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis è obbligatorio, salvo per le aziende 

soggette a regimi e schemi speciali, quali ad esempio gli Enti no Profit.  


